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Alcune modifiche significative erano già state 

anticipate nel §3.2 Azione sismica; in generale tutto 

il capitolo ha subìto importanti modifiche, sia per gli 

aspetti generali della progettazione e verifica delle 

costruzioni in zona sismica, sia per quelli più 

specifici di alcuni titoli. 

 
Già nell’introduzione si fa presente, come nel §3.2 e 

come nel seguito, che le NTC 2018 eliminano i 

riferimenti alle zone sismiche sostituendole con 

valori collegati alla accelerazione al suolo. 

agS    in cui     S = SS ∙ ST  [3.2.2] 







 Viene introdotto da subito il COMPORTAMENTO 

STRUTTURALE DISSIPATIVO  

 

 Viene inoltre introdotto il concetto di STRUTTURA 

SCATOLARE RIGIDA in fondazione poi ripresa nel 

§7.2.1. 

 

 



7.1. REQUISITI NEI CONFRONTI DEGLI STATI LIMITE 

 

Introdotte le definizioni di CAPACITÀ e DOMANDA  in 

termini di RIGIDEZZA, RESISTENZA e DUTTILITÀ 

manifestate e richieste a strutture o elementi strutturali. 

 

e così anche il concetto di  

PROGETTAZIONE IN CAPACITÀ 

Più generale rispetto alla «gerarchia delle resistenze» delle NTC 2008 



7.2. CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE E 

MODELLAZIONE 

 
7.2.1 CARATTERISTICHE GENERALI DELLE COSTRUZIONI 

 
 Allineamento all’EUROCODICE 8 

 Concetti di regolarità in PIANTA e in ALTEZZA 

 Distanza minima tra costruzioni contigue 

 Altezza massima dei nuovi edifici 

 Limitazione dell’altezza in funzione della larghezza stradale 

 Concetto di STRUTTURA SCATOLARE RIGIDA 



7.2.2. CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE DEI SISTEMI 

STRUTTURALI 

 
 Chiarimento dei concetti di COMPORTAMENTO 

STRUTTURALE NON DISSIPATIVO e 

COMPORTAMENTO STRUTTURALE DISSIPATIVO 

 NON DISSIPATIVO: modello elastico  

 DISSIPATIVO: un numero elevato di membrature e/o 

collegamenti evolvono in campo plastico 

 CD «A» e CD «B» a seconda dell’entità delle 

plasticizzazioni previste, locali o globali 



7.2.2. CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE DEI SISTEMI 

STRUTTURALI 

 
 PROGETTAZIONE IN CAPACITÀ e FATTORI DI 

SOVRARESISTENZA: raggruppati nella Tab. 7.2.I 



7.2.3. CRITERI DI PROGETTAZIONE DI ELEMENTI 

STRUTTURALI SECONDARI ED ELEMENTI COSTRUTTIVI NON 

STRUTTURALI 

 Elementi SECONDARI: devono essere progettati e dotati di 

dettagli costruttivi per sostenere i carichi gravitazionali, 

quando sono soggetti a spostamenti causati dalla più 

sfavorevole delle condizioni sismiche allo SLC 

 Elementi NON STRUTTURALI:  

◦ SE COSTRUITI IN CANTIERE → PROGETTISTA VALUTA 

DOMANDA/CAPACITÀ, D.L. NE VERIFICA L’ESECUZIONE 

◦ Se ASSEMBLATI IN CANTIERE → PROGETTISTA VALUTA 

DOMANDA/CAPACITÀ, FORNITORE/ISTALLATORE SI OCCUPA 

DEGLI ELEMENTI E D.L. DELL’ASSEMBLAGGIO 

 



7.2.3. CRITERI DI PROGETTAZIONE DI ELEMENTI 

STRUTTURALI SECONDARI ED ELEMENTI COSTRUTTIVI NON 

STRUTTURALI 

 Elementi SECONDARI: devono essere progettati e dotati di 

dettagli costruttivi per sostenere i carichi gravitazionali, 

quando sono soggetti a spostamenti causati dalla più 

sfavorevole delle condizioni sismiche allo SLC 



7.2.4. CRITERI DI PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

 PRODUTTORE: responsabile della progettazione 

antisismica degli impianti 

 INSTALLATORE: responsabile della progettazione 

antisismica degli elementi di alimentazione e 

collegamento 

 PROGETTISTA STRUTTURALE: responsabile della 

progettazione antisismica degli orizzontamenti, delle 

tamponature e dei tramezzi a cui si ancorano gli 

impianti. 



7.2.5. REQUISITI STRUTTURALI DEGLI ELEMENTI DI 

FONDAZIONE 

 Riviste e precisate le norme per la progettazione di 

strutture di fondazione superficiali e per quelle su pali 

7.2.6. CRITERI DI MODELLAZIONE DELLA STRUTTURA E 

DELL’AZIONE SISMICA 

 Precisati i criteri di modellazione della struttura e 

dell’azione sismica 

§7.2.5. e §7.2.6.: NESSUNA PARTICOLARE VARIAZIONE RISPETTO ALLE NTC 2008 



7.3. METODI DI ANALISI E CRITERI DI VERIFICA 

 Definiti i valori del FATTORE DI COMPORTAMENTO q per 

l’analisi lineare  

 Definite le MODALITÀ DI MODELLAZIONE DELL’AZIONE 

SISMICA per le analisi non lineari 

Il limite superiore del fattore q allo SLV è specificato, 

per tutte le tipologie strutturali, nel § 7.3.1, 

richiamandolo poi, per i diversi materiali, nei successivi 

paragrafi specifici. 

? 



7.3.1. ANALISI LINEARE O NON LINEARE 

 OMOGENEIZZAZIONE DELL’APPROCCIO IN CAPACITÀ 

per tutte le tipologie strutturali 



7.3.1. ANALISI LINEARE O NON LINEARE 

 Estremi inf. e sup. per il valore di q in caso di 

comportamento NON DISSIPATIVO 

? 



7.3.2. ANALISI DINAMICA O STATICA 

 L’ANALISI MODALE CON SPETTRO DI RISPOSTA o ANALISI 

LINEARE DINAMICA, è individuata come “metodo d’analisi 

di riferimento” per determinare gli effetti dell’azione sismica 

sia per comportamenti dissipativi che non dissipativi (come 

nelle NTC 2008) 

 In alternativa all’analisi modale, si possono adottare 

tecniche più raffinate, quali l’integrazione al passo, 

modellando l’azione sismica attraverso storie temporali del 

moto del terreno. 



7.3.3. ANALISI LINEARE DINAMICA O STATICA 

 È stato precisato che, sia in caso di A. L. DINAMICA che in 

caso di A. L. STATICA, si deve tener conto 

dell’ECCENTRICITÀ ACCIDENTALE DEL CENTRO DI MASSA 

 Viene indicata la modalità di determinazione di tale 

eccentricità 



7.3.3.1.  ANALISI LINEARE DINAMICA 

 La formula delle NTC 2008 per la stima di T1 (periodo del 

modo di vibrare principale nella direzione in esame) è 

sostituita dalla [7.3.6] conforme all’Eurocodice 8, che 

consente una stima più accurata di T1. 

7.3.3.2.  ANALISI LINEARE STATICA 



7.3.3.3  VALUTAZIONE DEGLI SPOSTAMENTI DELLA 

STRUTTURA 

 Rispetto alle NTC 2008, aggiunto l’ultimo periodo “Gli 

spostamenti allo SLC si possono ottenere, in assenza di più 

accurate valutazioni che considerino l’effettivo rapporto 

delle ordinate spettrali in spostamento, moltiplicando per 

1,25 gli spostamenti allo SLV. 



7.3.4.  ANALISI NON LINEARE DINAMICA O STATICA 

 Maggiormente precisati i principi da applicare nell’analisi 

non lineare statica ed i casi in cui va applicata. 

7.3.4.1  ANALISI NON LINEARE DINAMICA 

7.3.4.2  ANALISI NON LINEARE STATICA 

7.3.5. RISPOSTA ALLE DIVERSE COMPONENTI 

DELL’AZIONE SISMICA ED ALLA VARIABILITÀ SPAZIALE 

DEL MOTO 

 Rivisti e precisati i criteri per l’analisi dinamica, lineare e 

non lineare, con integrazione al passo. 



7.3.6.  RISPETTO DEI REQUISITI NEI CONFRONTI DEGLI 

STATI LIMITE 

 Ridefinite le verifiche da eseguire in termini di rigidezza 

(RIG), resistenza (RES), duttilità (DUT), stabilità (STA) e 

funzionamento (FUN) degli elementi strutturali e non 

strutturali. 

 In sintesi, Tab. 7.3.III 



7.3.6.1  ELEMENTI STRUTTURALI (ST) 

 VERIFICHE DI RIGIDEZZA (RIG): rimodulati i limiti massimi 

accettabili sugli spostamenti di interpiano 

 MURATURA ORDINARIA 0.2% h 

 MURATURA ARMATA 0.3% h 

 Introdotti i tamponamenti duttili collegati rigidamente alla 

struttura CHE INTERFERISCONO CON LA SUA 

DEFORMABILITÀ  0.75% h 

 Introdotte strutture in MURATURA CONFINATA    0.25% h 

q ∙ dr 



7.3.6.1  ELEMENTI STRUTTURALI (ST) 

 VERIFICHE DI DUTTILITÀ: la capacità in duttilità della 

costruzione deve essere pari ad 1.2 volte la domanda in 

duttilità locale valutata allo SLV nel caso si utilizzino modelli 

lineari 

e 

 alla domanda in duttilità locale e globale allo SLC nel caso si 

utilizzino modelli non lineari 

 



7.3.6.2  ELEMENTI NON STRUTTURALI (NS) 

 VERIFICHE DI STABILITÀ (STA): devono essere adottati 

magisteri atti ad evitare possibile espulsione sotto l’azione 

Fa (vedi §7.2.3) per lo SL e la CU considerati. 

 VERIFICHE DI FUNZIONAMENTO (FUN): verificare che 

accelerazioni e spostamenti non impediscano interruzioni 

d’uso degli impianti stessi. 

 VERIFICHE DI STABILITÀ (STA): i diversi elementi 

funzionali e gli elementi strutturali che li sostengono e 

collegano, devono sostenere la domanda corrispondente a 

SL e CU considerati.  

7.3.6.3  IMPIANTI (IM) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                    

     

                                                                      

                                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a seguire  
 

7.4. COSTRUZIONI DI CALCESTRUZZO 


